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n I difensori di Angelo Stazzi,
l’infermiere accusato di avere
ucciso sette anziani ricoverati
in una Casa di cura alle porte
di Roma, hanno ricusato la
Cortedavantiallaqualeierido-
veva iniziare il processo. Spet-
teràadesso allaCorted’appel-
lostabilireseilpresidenteEve-
lina Canale e il giudice a latere
Paolo Colella potranno cele-
brareildibattimentoodovran-
no essere sostituiti da un nuo-
vo collegio.

La richiesta di ricusazione è
stata motivata con il fatto che
la Corte ha già conosciuto e
giudicatoStazziinunaltropro-
cedimento; si tratta di quello
conclusosi con la sua condan-
naa24annidireclusione(sen-

tenza nei giorni scorsi confer-
mata in appello) per l’omici-
diodella sua collegaMaria Te-
resa Dell’Unto.

«LaCorte-hannosostenuto
gli avvocati Cristiano Conte e
CristianoPazienti-hagiàvalu-
tatoStazzi, la suapersonalitàe
imotivi adelinquere.Sonova-
lutazioni che rimangono nella
mentedelgiudiceedèinevita-
bile si riverberino sul questo
processo».Nonaccoltodaigiu-

dici l’invito ad astenersi, i due
difensori di Stazzi hanno reso
noto che contestualmente al-
l’udienza è stata proposta
istanzadiricusazionedelcolle-
giogiudicante. LaCorte haag-
giornato il processo al 18 gen-
naio per un difetto di notifica
nei confronti didue delleparti
offese; per quella data ci sarà
ladecisionesulla ricusazione.

Le morti per le quali Stazzi
sarà processato risalgono al
periodo gennaio-ottobre
2009; riguardanosetteanziani
(quasi tutti ammalati) all’epo-
ca ricoverati nella casa di cura
«VillaAlex»di Sant’AngeloRo-
mano, dove l’infermiere pre-
stò servizio tra dicembre 2008
e settembre 2009.

Augusto Parboni
a.parboni@iltempo.it

n Dopo un mese e mezzo di
sofferenze il suo cuore ha
smesso di battere. La guardia
giurata Salvatore Proietti, 54
anni, non ce l’ha fatta a uscire
dall’ospedaledoveerastatori-
coveratodopoesserestatorag-
giunto dai colpi di pistola spa-
rati da un suo collega. Era il 15
ottobre scorso quando il vigi-
lante è stato ferito davanti al
supermercato Todis alla Pisa-
na, in via Carafa, poco prima
di prelevare i soldi contenuti
nellacassacontinuaetrasferir-
li nel furgone portavalori.

L’uomo dal 1995 lavorava
presso la Coopservice di Ro-
ma,doveeraapprezzatodatut-
ti icolleghi«per lesuecapacità
e per il suo carattere affabile e
sincero»,hadettoRobertoOli-
vi, presidente della cooperati-
va.

Quindicigiornidopol’assal-
to al portavalori, è stato arre-
stato M. S., un uomo di 39 an-
ni,diArdea,cheadessoèinda-
gatopertentatarapinaeomici-
dio.Ilcollegadellavittima,am-
manettato dai carabinieri di
viaInSelci,nonèinfatti riusci-
to a portare a termine il colpo
per l’immediata reazione del-
le treguardiegiurate,chehan-

no reagito appena l’arrestato
ha iniziato a sparare contro i
colleghi, ferendone due, tra
cui Proietti.

L’indagato, secondo quan-
to ricostruito daimilitari, eraa
conoscenza che il furgone sa-
rebbe arrivato alle 7 del matti-
no davanti al supermercato e
sieranascostodietroaunmu-
retto, indossando un passa-
montagna, a una ventina di
metri di distanza. Al termine
della sparatoria l’uomo di 39
annierasubitoscappato,ama-
nivuote,malasuafugaèdura-
ta soltanto quindici giorni. A
tradirlo, tra l’altro, il passa-
montagna che ha gettato in
strada durante la fuga in auto.
All’interno sono stati trovati
capelli dai quali gli esperti del
Ris hanno tirato fuori il suo
dna. L’arrestato aveva sparato
primaduecolpicontrouncol-
lega: ferito al fianco e salvato
dal giubbetto antiproiettile.
Anche due all’altro collega: il
primosi è conficcato sulla ser-
randa del magazzino accanto
al supermercato, il secondo al
fianco del vigilante deceduto
l’altra notte, con il proiettile
cheglihatrapassato intestino,
fegato e pancreas.

I carabinieri sono risaliti al
malvivente anche grazie alle
dichiarazioni di alcuni testi-

monicheavevano visto ilmal-
vivente con indosso una divi-
sadaguardiagiurata. Imilitari
hannopoiverificatochipresta-
va servizio in zona (l’arrestato
lavoravapressounabancavici-
no al supermercato) e chi, tra
questi, aveva avuto problemi
con il proprio istituto di vigi-
lanza.

Dauna parte c’è il cordoglio
dei colleghi che per anni han-
nolavoratoalfiancodellavitti-
ma, dall’altra invece il duro
commento del segretario na-
zionaleSavip,VincenzodelVi-
cario. «Il collega è morto per
manodiunassassino: ci scon-

volge che le indagini indichi-
no il responsabile in un altra
guardiagiurata.Maperonora-
relamemoriadiSalvatorenon
possiamotacerchelasuamor-
te è anche figlia di quel Far
West in cui lavoriamo: nessu-
natutelaperchi lavora,abusie
illegalità tollerati oltre ogni li-
mite, imprenditori privi di eti-
ca e di qualità che fanno il bel-
loe il cattivo tempo. Così tutti,
per star sul mercato, sono co-
stretti a una corsa al ribasso. È
questo ambiente, senza vere
regole,degradatoeintrinseca-
mente pericoloso, che facilita
l’opera ai criminali».
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n «Con l’arrivo del freddo è
riesplosa la protesta degli
extracomunitari del Centro
di Identificazione ed
Espulsione di Ponte
Galeria. Manca il servizio
di manutenzione e la
possibilità di intervenire in
tempi ragionevoli sui
guasti», dice il garante dei
detenuti del Lazio Angiolo
Marroni. Nei giorni scorsi
molti ospiti hanno
protesttato contro i disagi.

Angelo Stazzi
LaCorte ha aggiornato
il processo al 18 gennaio per un
difetto di notifica nei confronti
di due delle parti offese

GLORI

n Un insediamento
abusivo è stato scoperto
dai carabinieri, che hanno
denunciato 23 persone. I
militari hanno denunciato
tutti romeni, alcuni con
precedenti, di età
compresa tra i 15 e i 60
anni, senza fissa dimora,
con l’accusa di invasione di
terreni. Il gruppo si era
stabilito abusivamente in
un’area privata ubicata tra
via Giulio Aristide Sartorio
e via Ardeatina.
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Pisana Salvatore Proietti il 15 ottobre stava ritirando l’incasso da un supermercato Todis

Morto il vigilante ferito dal collega
Il sindacato: «Lavoriamo in un FarWest, non c’è nessuna tutela»

Difesa
«Le valutazioni
rimangononellamente
dei togati, è inevitabile»

Ora l’infermiere killer tenta di ricusare i giudici

n Era riuscito a sfuggire
alle autorità romene e
italiane fino a quando è
stato fermato dalla Polizia
insieme ad altri tre
connazionali. Gli agenti del
Commissariato Villa Glori,
hanno notato un gruppo di
giovani davanti a un
supermercato. I quattro
romeni erano senza
documenti. Con le
impronte digitali è emerso
il divieto di reingresso in
Italia di uno per furto.
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